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Coperture
Dei tre fabbricati dell'abitato di Castalot solo uno, contrassegnato con la sigla AM_37 nella sche-
datura del Parco, presenta un manto di copertura in scandole. L'edificio versa in un gravissimo
stato di manutenzione e se ne auspica un sollecito intervento di recupero mediante il quale veder
sistemate primariamente strutture lignee e manto di copertura.
Gli altri fabbricati propongono la ricorrente soluzione più economica in lamiera zincata che, nel
tempo, si è ossidata assumendo la colorazione bruno rossastra del legno compatta (AM_36) o a
striature irregolari (AM_38).
Quindi per l'abitato di Castalot tutte le coperture dovranno essere oggetto di interventi che ne
ripristino il manto in scandole, compresi i comignoli secondo tradizione.

Paramenti esterni
I paramenti murari in granito sono originari e generalmente ben conservati. Andranno valorizzati
con azioni di consolidamento e di semplice sigillatura delle connessioni. Questo vale in particola-
re per le strutture a cantonale rastremato dei fabbricati AM_37 e AM_38.
Anche le strutture lignee sono originarie, con alcune particolarità costruttive da conservare nel
fabbricato AM_36, completamente da sistemare con sostituzioni e ripristini nel fabbricato AM_37
e con la singolarità del colore giallo vivo dovuto a muffe sul lato a monte, nascosto, del fabbri-
cato AM_38.

Porte e finestre
Porte e finestre con il tradizionale incastro nelle incorniciature in legno tra montanti e architrave
(AM_36, AM_37, AM_38) e finestre con incorniciatura in granito (AM_37 e AM_38) costituiscono un
corredo in dote a questi fabbricati da riproporre e valorizzare con interventi di restauro o sostitu-
zione senza modificazioni.

Avancorpi
Una peculiarità dell'abitato di Castalot è rappresentata dalla presenza di avancorpi su tutti e tre i
fabbricati, e ciascuno diverso dagli altri. Un piccolo spazio recintato in legno, antistante l'ingresso
e coperto dallo sporto del tetto a due acque costituisce una sorta di rustico pronao del fabbrica-
to AM_36. Invece veri e propri volumi sospesi, sostenuti da massicce strutture lignee antistanti il
corpo di fabbrica principale sul fronte a valle, ma in continuità di volume e di copertura, sono gli
avancorpi dei fabbricati AM_37 e AM_38.
Preziosa testimonianza di una tecnica complessa, capace di avventure statiche coraggiose per
fornire alla costruzione un'area aperta e coperta senza aumentare la dimensione del sedime del
fabbricato: evidenti ragioni di economicità nella costruzione della struttura, che insiste su terreno
impervio, motivano la scelta di questa ardita tecnologia.

Attacco a terra e sistemazioni esterne
Come tutti gli abitati che conservano un impianto originario, Castalot in particolare non essendo
stato oggetto di recenti interventi, offre l'immagine più autentica del rapporto tra ambiente e
costruzione, dove il delicato tema dell'innesto dei fabbricati sul terreno (l'attacco a terra) assume
un ruolo fondamentale. A Castalot questo è avvenuto attenendosi alla massima semplicità di lin-
guaggio, con terreno e fabbricati che si accostano conservando ciascuno il proprio carattere
naturale, quindi prati che vanno a lambire direttamente i paramenti murari degli edifici, senza
alcuna opera di mediazione. Un ruscello serpeggia lucente al centro della radura a declivio erbo-
so su cui sorge l'abitato, circondata da boschi e, in lontananza, da alte cime rocciose. Possiamo
solo restare incantati da questo quadro di ambiente autenticamente alpino. E abbiamo l’obbligo
di tutelarlo ad ogni costo.

L'abitato di Castalot, posto alla quota media di m. 1.196 sulla destra orografica del torrente
Sarca di Nambrone, è costituito da solo tre edifici, due principali e uno, minuscolo, che comple-
ta in modo originale un quadro ambientale unico. Infatti, se dal punto di vista dimensionale
Castalot è il più ridotto tra gli abitati storici che punteggiano la Val Nambrone, è certamente
anche il più significativo per quanto riguarda la tipologia dei manufatti e la loro perfetta conte-
stualizzazione con l'ambiente circostante. I due maestosi edifici posti al limitare del bosco che
incombe sul pendio a prato si caratterizzano per l'importanza degli apparati lignei e la presenza
dei particolari avancorpi sovrastanti gli ingressi a valle. Qui ogni particolare è quello di origine, e
l'ambiente naturale dei prati, dei boschi e del piccolo corso d'acqua che serpeggia a casca-
telle tra l'erba fa da cornice a questi ormai antichi manufatti di pietra e legno che vi sono inse-
riti a presidio di un incontaminato equilibrio. Certamente il fatto che non si siano operati riusi o
cambi di destinazione ha contribuito alla conservazione di questo quadro, ma ha anche acce-
lerato il degrado, oggi inarrestabile, degli edifici che versano in condizioni pressoché di imprati-
cabilità. Comunque altissimo è il valore anche solo testimoniale di questo rude e solenne nucleo
abitato che ci racconta di quanto l'uomo abbia qui faticato, operato e prodotto utilizzando con
parsimonia e lungimiranza le risorse disponibili, attraverso profondi saperi e continuo dialogo con
quanto si trovava attorno. C'è da raccomandare che la mano dell'uomo di oggi dimostri ugua-
le conoscenza e cura per intervenire conservando questo delicato equilibrio, facilmente dete-
riorabile anche solo con piccole azioni, che possono apparire in sé inoffensive, ma che risultano
subito incongrue e irrimediabilmente alteranti se considerate all’interno di tale contesto.
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NORME SPECIFICHE

A integrazione e parziale superamento delle norme di piano, per l'abitato di Castalot si prevedo-
no le seguenti Norme Specifiche, da valere in caso di interventi di manutenzione straordinaria, risa-
namento conservativo o ristrutturazione edilizia, salvo diversa indicazione nei singoli articoli.
Il Parco si riserva altresì la facoltà di subordinare l’autorizzazione degli interventi previsti dalle pre-
senti Norme Specifiche alla preventiva individuazione e prescrizione di opere di miglioria architet-
tonica e ambientale relative all’edificio oggetto di intervento, secondo il quadro di riferimento tec-
nico e culturale indicato dal documento di “Programma di recupero edilizio e funzionale degli abi-
tati storici del Parco”. Tali migliorie dovranno essere recepite e inserite nel progetto degli interven-
ti da parte del richiedente.

Art. 1
Sagoma, volume, prospetti

La conservazione dei manufatti deve ottenersi esclusivamente mediante ripristino o rifacimento
degli elementi architettonici esistenti, con esclusione di variazioni di sagoma e aumenti volume-
trici. Per la eventuale nuova destinazione ad uso residenziale, non sono ammesse alterazioni dei
prospetti esterni.

Art. 2
Manti di copertura

Per interventi di manutenzione straordinaria, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia
che prevedano il completo rifacimento del manto di copertura, è prescritto l'impiego di scan-
dole di larice a spacco posate in triplice sovrapposizione. Solo in caso di manutenzione ordina-
ria di parti del manto di copertura sarà possibile impiegare il materiale esistente.

Art. 3
Murature esterne

Sii prescrive la conservazione o il completo rifacimento dell'intonaco con la tradizionale tecnica
“raso sasso” e sigillatura eseguita in profondità. Solo in caso di manutenzione ordinaria di parti
limitate della muratura esterna rifinite ad intonaco civile coprente, sarà possibile ripristinare l'in-
tonaco con la finitura o la tecnica preesistente.

Art. 4
Strutture e paramenti lignei

Si prescrive che le strutture lignee siano realizzate con travi “uso Trieste” o con sagomatura “alla
rustica” ovvero priva di spigoli vivi. Si escludono travi di sezione circolare. I paramenti lignei di
tamponamento saranno in scoze sgrossate, in tavole verticali di differente dimensione trasversa-
le o in travi orizzontali come sopra descritte, a seconda della tipologia originariadel fabbricato.
Si escludono trattamenti protettivi del legno coprenti.

Art. 5
Portali e cornici in pietra

In presenza di portali o di cornici di finestre in pietra, si prescrive la conservazione mediante risa-
namento strutturale di tali elementi o, in caso di ammaloramenti che ne richiedano la sostituzio-
ne, l'impiego di elementi lapidei di materiale, tipologia, finitura e sezione uguale a quelli esistenti.

Art. 6
Porte e finestre

Si prescrive il ripristino di porte e finestre esistenti, mediante reimpiego o sostituzione. Tali serramenti
saranno pertanto realizzati in legno di larice naturale, con trattamenti impregnanti ma non coprenti.

Art. 7
Scale esterne e avancorpi

Scale esterne e avancorpi, unicamente ove già esistenti, saranno ripristinati o sostituiti con ele-
menti di tipologia uguale agli esistenti o, comunque, derivata dalla tradizione locale. I parapet-
ti per tali elementi architettonici saranno realizzati pertanto in legno di larice naturale, con dise-
gno a ritti verticali montati “alla trentina” (a sezione quadrata e disposti a 45° rispetto al corri-
mano) con trattamenti impregnanti ma non coprenti e con esclusione di legni autoclavati. Si
richiedono particolari costruttivi all'atto della domanda di intervento.

Art. 8
Recinzioni e muretti di contenimento

Recinzioni e staccionate esterne, ove strettamente necessarie, saranno realizzate secondo i
modelli riportati nel Manuale degli arredi esterni dell'Ente Parco, in legno di larice naturale, con
trattamenti impregnanti ma non coprenti e con esclusione di legni autoclavati.
La struttura dei muretti di contenimento del terreno sarà a secco, mediante ripristino o sostituzio-
ne degli elementi lapidei esistenti. In caso di nuova realizzazione, sia di recinzioni che di muretti,
si richiede domanda specifica con allegata progettazione particolareggiata dell'intervento.
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Art. 9
Attacco a terra dei fabbricati

Per la realizzazione di zone pavimentate adiacenti ai fabbricati si prescrive l'impiego di ciottoli
da fiume o lastre irregolari di pietra locale, con esclusione di altri materiali e di cordoli di conte-
nimento. Si richiedono particolari costruttivi all'atto della domanda di intervento.

Art. 10
Pannelli solari e parabole satellitari

Nel caso di istallazione di pannelli a energia solare o di parabole satellitari, si richiede la soluzio-
ne a terra a funzionamento centralizzato per diverse unità abitative. Per i pannelli solari, in subor-
dine si prescrive la soluzione in copertura, con pannelli non sovrapposti alla stessa copertura, ma
posti a filo della falda. Si richiedono particolari costruttivi all'atto della domanda di intervento.

Art. 11
Sistemazioni esterne

Trattandosi di abitato ad altissimo pregio ambientale, qualsiasi ulteriore opera di sistemazione
esterna ai fabbricati o di attrezzatura esterna di uso anche temporaneo, dovrà essere preventi-
vamente autorizzata su specifica domanda corredata da particolari grafici o fotografici. Si
escludono attrezzature esterne in tutto o in parte realizzate con materiali sintetici.

Art. 12
Prescrizioni per singoli fabbricati

Il presente articolo prescrive, per i singoli fabbricati dell’abitato di Castalot, la conservazione o, in
caso di interventi, il restauro conservativo dei sottoelencati elementi architettonici esistenti, come
elementi di particolare valore testimoniale della tradizione costruttiva e decorativa della zona.

- Edificio AM_36

- Avancorpo e struttura lignea di copertura;
- Porta e finestra, con incorniciatura in legno.

- Edificio AM_37

- Avancorpo con relativa struttura lignea;
- Cantonali rastremati (muratura e struttura lignea);
- Porte e finestre con incorniciatura in legno e in granito.

- Edificio AM_38

- Avancorpo con relativa struttura lignea;
- Cantonali rastremati (muratura e struttura lignea);
- Porte e finestre, con incorniciatura in legno e in granito.

Art. 13
Zone prative

Nelle zone prative, al fine di conservazione ambientale, non è consentito il cambio di coltura (ad
es. da prato a bosco) né, tanto meno, la realizzazione di nuove infrastrutture.

Art. 14
Percorsi di accesso

Fermo restando il divieto di apertura di nuove strade disposto dal Piano del Parco, art, 5, gli even-
tuali percorsi di accesso ai fabbricati che dovessero essere concessi in deroga saranno della
sezione minima per il passaggio di veicoli autorizzati, completamente sterrati e inerbiti al centro
per tutto il loro sviluppo. Sono pertanto escluse pavimentazioni impermeabili. Si richiede proget-
to detagliato in ogni sua parte, con particolari costruttivi all'atto della domanda di intervento.

Art. 15
Ruscello

Il ruscello che scende al centro del declivio erboso dovrà essere conservato nella configurazio-
ne naturale che oggi presenta, con eventuali semplici opere si sistemazione delle sponde da
realizzarsi con sassi o legno. Gli attraversamenti, solo ove necessari e ridotti al minimo, saranno
realizzati con semplice lastra di pietra o tronchetti di legno accostati.

Nelle pagine successive sono riportate copie delle schede tecniche di rilevamento di ciascun
fabbricato dell’abitato di Pimont redatte dal Parco nel corso della campagna di rilevamento
“Documentazione fotografica e schedatura dei manufatti”, 1990.
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P.R.G. del Comune di Pinzolo
Rilevazione degli insediamenti storici – Edifici Storici Isolati

Unità Edilizia n° 094 Manufatto Storico n°

Comprensorio : C8 Foglio di mappa : 27
Comune Amministrativo : Pinzolo N. di particella ed. : 260/1
Comune Catastale : Pinzolo Data rilievo : maggio 1997
Località e Via : Castalot Rilevatore analisi : arch. Marco Albertini

Immagine fotografica

93

94

Estratto catastale in scala 1:1.000

K > Punto di vista dell’immagine fotografica Perimetro dell’unità edilizia

P. R. G. D E L C O M U N E D I P I N Z O L O - R I L E V A Z I O N E D E G L I E D I F I C I S T O R I C I
U N I T À E D I L I Z I A N° 0 9 4 - S C H E D A T U R A P A R C O A M _ 3 7

P. R. G. D E L C O M U N E D I P I N Z O L O - R I L E V A Z I O N E D E G L I E D I F I C I S T O R I C I
U N I T À E D I L I Z I A N° 0 9 4 - S C H E D A T U R A P A R C O A M _ 3 7
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P. R. G. D E L C O M U N E D I P I N Z O L O - R I L E V A Z I O N E D E G L I E D I F I C I S T O R I C I
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